Calcolo- Esercitazione 

ESERCITAZIONE 
UNITA’ DIDATTICA o FORMATIVA (U.F)
Nella predisposizione di un’Unità Didattica si parte dall’analisi della situazione, dalla quale emerge la scelta dell’obiettivo da sviluppare, in questo caso relativo all’area logico-matematica. Nella scelta dell’obiettivo l’insegnante deve avere ben chiari i prerequisiti sottesi all’abilità richiesta e quelli posseduti dagli alunni ai quali l’azione didattica è rivolta. 

Si sceglie la metodologia didattica ritenuta di volta in volta più idonea per l’apprendimento, indicando le tecniche di facilitazione che saranno utilizzate, gli strumenti, i materiali e i tempi previsti. Il raggiungimento dell’obiettivo viene infine accertato attraverso la verifica e la valutazione delle quali vanno precedentemente indicate le modalità. In particolare, affinché l’obiettivo sia veramente osservabile e misurabile, deve indicare il criterio in base al quale la prestazione risulti accettabile. I criteri possono essere definiti secondo un limite di tempo per l’esecuzione di un compito, un numero minimo di esecuzioni e una percentuale di riuscita
. Perché un obiettivo sia veramente raggiunto la conoscenza appresa dovrebbe essere trasferibile anche ad altre situazioni in cui tale abilità è richiesta. 

Nei Programmi Ministeriali dell’area logico-matematica per la scuola primaria relativi al primo ciclo scolastico, consideriamo l’obiettivo generale relativo alla conoscenza del numero e alla sua rappresentazione interna di numerosità:

· Leggere e scrivere i numeri naturali entro il cento, esprimendoli sia in cifre che a parole; confrontarli e ordinarli, anche usando i simboli =, >, < ; inoltre disporli sulla linea dei numeri in modo corretto.

Si possono individuare i seguenti obiettivi specifici:

1. Numerare entro il 100

2. Scrivere i numeri entro il 100 sia in cifra che in parola

3. Confrontare oggetti e quantità secondo l’ordine grandezza

4. Dati due numeri entro il cento, confrontarli in base alla grandezza

5. Associare i segni > < e = al lessico corrispondente

6. Confrontare due numeri entro il cento usando i segni > < e =

7. Ordinare una serie di numeri entro il cento in ordine crescente ovvero decrescente.

Per ogni obiettivo specifico si possono ricavare dei sotto obiettivi (step operazionali). Analizziamo ad esempio l’obiettivo specifico sette e gli steps che se ne possono dedurre.

7. Ordinare una serie di numeri entro il cento in ordine crescente ovvero decrescente

· data una serie di numeri entro il cento, l’alunno indica quello maggiore

· data una serie di numeri entro il cento, l’alunno indica quello minore

· in una serie di numeri entro il cento, l’alunno cerchia quelli uguali

· data una serie di numeri continui entro il cento, l’alunno li riscrive dal più piccolo al più grande

· data una serie di numeri non continui entro il cento, l’alunno li riscrive dal più piccolo al più grande

· dato un compito di numerazione progressiva, es. numera in ordine crescente da 0 a 20 per 2, l’alunno lo esegue

· data una serie di numeri continui entro il cento, l’alunno li riscrive dal più grande al più piccolo

· data una serie di numeri non continui entro il cento, l’alunno li riscrive dal più grande al più piccolo

· dato un compito di numerazione regressiva entro il cento, es. numera in ordine decrescente da 30 a 0 per 3, l’alunno lo esegue

Saper ordinare i numeri in senso progressivo o regressivo è un’abilità complessa che fa riferimento a competenze di comparazione e seriazione, come anche alla sintassi del numero, cioè alla comprensione del valore posizionale delle cifre. È importante che il bambino acquisisca e consolidi queste competenze, basilari per lo sviluppo della conoscenza numerica, con concrete ricadute nei vari aspetti della quotidianità come l’uso del denaro o la lettura dell’orologio.

Dopo che sono stati esplicitati i vari passaggi costitutivi dell’obiettivo che si vuole implementare, si stende un “canovaccio” o traccia operativa che guidi le azioni dell’insegnamento in modo organico e controllabile, integrando altresì le diverse componenti dell’Unità Didattica. La predisposizione di una traccia consente inoltre di tenere sotto controllo le variabili dell’apprendimento, ponendo attenzione alle azioni compiute e alle reazioni prodotte, nonché agli aspetti motivazionali e attentivi degli alunni, intervenendo laddove necessario con correzioni e modifiche nel percorso previsto.

Di seguito si propone lo sviluppo del canovaccio per tre steps operazionali relativi all’obiettivo specifico sopra analizzato. “Particolare attenzione sarà posta da un punto di vista didattico alle abilità di conteggio (non solo uno a uno, come nella scuola dell’infanzia, ma anche uno a due, due a due…) anello di congiunzione tra processi dei numeri e del calcolo, che dovranno essere esercitate in diverse condizioni, scolastiche e ludiche (ad esempio, giochi con le carte, con i dadi…).

	Canovaccio per lo step 1 dell’obiettivo specifico 7:
Data una serie di numeri entro il cento, l’alunno indica quello maggiore
Prerequisiti: conoscere il significato dei termini maggiore, minore e uguale

Conoscere i numeri entro il cento

Concetto di grandezza 

	1.-Attivare la motivazione
	Ti ricordi cosa significa la parola maggiore? E minore? Abbiamo imparato a riconoscere tra due numeri quello maggiore, cioè più grande.

	2.-Presentazione dello stimolo
Prompting gestuale
	Osserva ora questi numeri. Uno è più grande degli altri.

	3. -Segnale d’attenzione
	Ora fai attenzione a quello che dico

	4.-Direttive nei confronti dello stimolo
Prompting verbale
	Osserva bene i numeri, sottolinea la cifra corrispondente alle decine, confronta tra loro i numeri sottolineati. Se ci sono due cifre uguali confronta le unità. La cifra più alta corrisponde al numero più alto indicato. Negli esercizi successivi al primo: ti ricordi quello che devi fare?

	5.-Segnale di esecuzione
Modeling, prompting verbale
	Ora osserva ciò che faccio: sottolineo le cifre delle decine, guardo la prima cifra sottolineata e controllo se ce n’è una più grande. Se non c’è, quello è il numero maggiore. Se ce n’è una più grande la segno con il dito e controllo se ce n’è ancora una più grande. Se tra le cifre sottolineate ce ne sono due uguali, controllo le unità. Vado avanti così finché ho controllato tutti i numeri e ho trovato quello maggiore. 

Negli esercizi successivi che cosa devi sottolineare?
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